
	e Illuminismo
	il Positivismo è una sorta di nuovo Illuminismo sulla base dell’espansione della civiltà borghese dell’ ‘800, sotto la spinta della tecnicizzazione del lavoro e della industrializzazione della vita economica,alla luce della grande ripresa scientifica.

Positivismo e Illuminismo hanno in comune :

· ottimismo di fondo

· primato riconosciuto alla ragione, ossia fiducia nella ragione umana che era stata soffocata dal movimento romantico



	meriti
	· tentativo di allargare i principi e i metodi delle scienze sperimentali allo studio della società e dell’uomo

· aver fondato la sociologia (Comte), la disciplina che studia in modo scientifico la società come se fosse un organismo naturale

· aver agito sull’orientamento ideale, sul costume di larghissimi strati di intellettuali, creando una mentalità laica,illuminata,aperta alle idee di progresso,chiusa alle superstizioni,sicura delle possibilità dell’uomo,amante della scienza e dei risultati della sua applicazione nei vari campi della vita civile.



	limiti dottrinali
	· esaltazione della scienza come valore assoluto con la conseguente fondazione di una nuova metafisica, contro i presupposti di partenza

· la precisazione delle leggi naturali in modo deterministico (cioè senza alcuna possibilità di variazione, di oscillazione- che non può essere diverso –  determinismo = rapporto tra causa ed effetto) e meccanico, che comporta il fraintendimento di fenomeni complessi come l’uomo, la storia ecc….

· un ottimismo utopistico troppo facile e superficiale






























